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IL SERVIZIO POSTALE AEREO TRA CIVITAVECCHIA E LA SARDEGNA 

Mentre andiamo in macchina s'inaugura officiol-
eHte alla presenza del direttore generale d'aero-

nautica tenente generale Marieni e del rappresen-
tante del Governo il servizio militare della posta 
aerea organizzato dalla Direzione tecnica dell'a-
eiazione militare ed alla cui riuscita ha dato 
lutto la intelligente opera di saggio e piatiio or-
.utilizzatore il capitano cav. Jacoponi, capo del 
renarlo rifornimenti, coadiuvato dai suoi ufficiali 
del reparto e dai piloti tenenti Landi, Villa, sotto-
tenente Rusconi e sergente Morselli. 

diserrandoci nel prossimo numero di illustrare 
ampiamente questo primo importante servizio con 
mi l'aviazione va orientandosi verso il campo pra-
tico e cioè quello commerciale, riportiamo qui il 
seguente interessante articolo di Nauteo pubblicato 
sul Messaggero. N. d. R. 

La guerra La fa t to progredire l 'aviazione con 
passi da gigante, t an to che, sebbene essa serva 
attualmente soltanto, o quasi, a scopi bellici, è 
Riluto il momento di considerare le possibilità 
commerciali dei t rasport i per le vie del l 'ar ia . Nel 
dopo guerra il numero dei piloti, dei meccanici, 
delle macchine e degli enormi impiant i di produ-
zione recentemente costruiti, supererà qualunque 
necessità militare e navale, e per tan to il dippiù 
sarà disponibile per qua lunque impresa che dia 
promessa di un successo finanziario, come pure 
per gli scopi di un ' impor tanza nazionale sufficiente 
a giustificare i sussidi dello Stato. 

Quantunque sia certo che l ' ae reop iano non 
potrà mai competere con la ferrovia, l ' autocarro 
ed anche il carro ordinario per il t raspor to dei 
carichi ingombranti e pesanti , certo è che i suoi 
progressi, a differenza di t an t i al tr i avvenut i du-
rante ie ostilità, nonché l 'esperienza acquistata 
in (pianto r iguarda la navigazione aerea, permet-
tono di affermare la possibilità di servirsene a 
geopi pacifici. 

Esistono macchine capaci di por tare nn carico 
di alcune tonnel la te ad una velocità doppia di 
quella di un diret t issimo, ie quali possono essere 
adattate senza difficoltà al t raspor to di un certo 
numero di passeggeri ; d ' a l t ra par te a t tua lmente 
è possibile di volare quasi in ogni circostanza di 
tempo, e gli accidenti , re la t ivamente limitati , che 
ora accadono, sono il più delle volte dovuti a 
manovre acrobatiche che il pilota non eseguirebbe 
e non sarebbero necessarie du ran te un viaggio 
ordinario. 

Pertanto, se si ammet te che i problemi natu-
rali e meccanici relativi all 'aviazione commerciale 
sono risolti o suscettibil i di soluzione, il punto 
pili importante da decidere è se possa oppur no 
essere conveniente economicamente. Recentemente 
sono state fatte, alla Royal Aeronautica! Society 
britannica, due impor tant i conferenze, una sulle 
macchine aeree e l ' a l t ra sulla navigazione aerea 
commerciale, ie quali sono un indizio di ciò che 
« prepara per un fu tu ro assai prossimo; ment re 
lord Montagli ha annuncia to che parlerà prossi-
mamente sulle ro t te aeree mondiali . Un fat to 
caratteristico è che nessuno dei tecnici che finora 
manifestarono la propria opinione sul l 'argomento, 
ba dimostrato la benché minima fiducia sull 'av-
venire del dirigibile, sia esso del t ipo Zeppelin 

o di qualsiasi altro, t au to per ragioni tecniche 
quanto, e più ancora, per ragioni economiche. 

Uno dei conferenzieri, il signor Holt Thomas, 
tecnico di molto valore, che da anni si occupa 
dell 'aviazione nei r iguardi commerciali, ba detto 
che il costo del viaggio quotidiano, anda ta e ri-
torno, di un velivolo da passeggeri f r a Londra e 
Parigi, sarebbe di circa sei franchi per miglio, 
t u t to compreso: interessi del capitale, spese di 
viaggio, paglie del personale, tasse, ammortizza-
mento. 

Se il viaggio fosse fat to quot idianamente da 
quat t ro macelline, ia spésa si r idur rebbe a circa 
3,75 franchi per miglio, e siccome ciascuna di 
esse porterebbe 12 passeggeri, si avrebbe un buon 
profit to met tendo il biglietto a 125 franchi per 
viaggio. Questo durerebbe soltanto t re ore invece 
di sette, e perciò non è irragionevole la suppo-
sizione che il numero dei passeggici! sarebbe 
sufficiente a far sempre ciascun viaggio al com-
pleto. 

Questo è importante , perchè il profit to scompa-
r i rebbe se il numero dei passeggieri per ogni 
viaggio si r iducesse a nove e ne verrebbe una 
perdi ta se fosse minore ; perciò per met tere il ser-
vizio in grado di funzionare, bisognerebbe dargli 
un sussidio. 

In quanto al servizio postale, le cifre del signor 
Holt Thomas dimostrano che potrebbe competere 

La macchina aerea per la posta d'oltre mare. 

stantinopoli e Mosca sarebbero ragg iun te in 20 ore, 
da Londra , pagando 625 franchi per il biglietto e 
30 centesimi per il francobollo. Conviene aggiun-
gere che queste du ra te dei viaggi sono compu-
tate in base alla velocità oraria di 80 miglia (128,7 
chilometri) l 'ora, re la t ivamente modesta. 

Civitavecchia - Panorama del Porto e Forte Michelangelo. 

Il signor Holt Thomas r i t iene necessario, per 
questi servizi, da stabilire lungo la rotta, ad in-
tervalli non superiori a 10 miglia, delle stazioni 
di a t terraggio allo scopo di evi tare qualunque pe-
ricolo; e l ' impresa può sembrare a tu t t a p r ima 
enorme. Tu t t av ia queste stazioni non devono es-
sere degli aerodromi completamente at trezzati ma 
semplicemente dei piazzali l ivellati e di conve-
nienti dimensioni, provvedut i di telefoni e alcuni 
con tet toie di riparo, altri con fari e fanali per ia 
navigazione no t tu rna . La spesa media di fitto e 
manutenzione essendo computa ta in circa 6500 
frant i l i l 'anno per ogni stazione, il loro impianto 
aumenterebbe di 25 centesimi per miglio il viaggio 
Parigi-Londra, con qua t t ro macelline al giorno 
anda ta e r i torno. 

Per i 1 ungili viaggi sopra il mare, il signor 
Thomas suggerisce di stazionare sulle rot te , a 50 
miglia l 'una dal l 'a l t ra , delle piccole navi, clic ser-
virebbero di guida e darebbero assistenza in caso 
di necessità; egli propone che t u t t e le principali 

Terranova Pausania - Il Porto. 

anche per il costo con l 'ordinario. Si potrebbero 
t raspor ta re i passeggieri e la posta da Londra a 
Marsiglia in 8 ore invece che in 23, come at tual-
mente , ed il biglietto sarebbe di 250 franchi e 
l 'affrancazione di una let tera di 15 centesimi. Co-
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S P O R T S M E N ! . . . 
a d o p e r a t e le 

LASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE P E R F E T T E 

MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
VENDITA OVUNQUE - ESPORTAZIONE 

Chiedete Catalogo elle Ditti M. CAPPELLI - Vie Friuli - Mi lani . 

Parlando di guerra 

Nanteo. 

La morte del colonnello aviatore Piazza 

A soli q u a r a n t a s e i ann i , dopo ave r ded ica to 
utta la sua f o r t e in te l l igenza , le migl ior i energ ie 
1 una ferma vo lon tà e di u n cuore generoso alla 
atna, che ado rava , a l t a m e n t e onorando , sp i rava 

r r . v i o l e n t o e c r u d o morbo c o n t r a t t o al la f ron te , 
» beli an ima di Cario Maria Piazza, colonnel lo 

ft ° i n r > n c i ' 1 6 0 Ar t ig l i e r i a da Campagna , caval ie re 
bell'Ordine Mil i ta re di Savoia e dei Ss. Maurizio 

•Lazzaro. Decora to con d u e medagl ie d ' a r g e n t o 
1 valor mi l i ta re e con ia Croce di Gue r r a F r a n -

g e con Pa lme . 

cit -f0 r ^ ' a z z a f '1 t r a i p r i m i ufficiali de l l ' e se r -
com a n o ehe p rese ro il b r e v e t t o d i av ia to re e 
«im • a i 6 P a r t e c i P ° a l l a c a m p a g n a di L ib i a dove 

meritò la croce di caval iere de l l ' o rd ine mi l i t a re 
0 1 Savoia. 
p > o la c a m p a g n a d iede t u t t a l ' o p e r a sua al-
^ ganizzazione de l l ' av iaz ione mi l i t a re in qua l i t à 

comandante dei p r imo ba t t ag l i one squadr ig l ie . 

Un d e b i t o r e so lv ib i l e . 

l a m e essendo minacc ia ta ia pena di mor te p e r l a 
m in ima indiscrezione. Il g iorna le ci ta p e r t a n t o il 
caso d ' u n a s ignora che v ive in t e r r i to r io aus t ro -
ungherese e che a l l ' annunc io de l la mor te del ma-
ri to soldato corse a l l ' o speda le del la c i t tà u n g h e r e s e 
ove il decesso a v v e n n e pe r po t e r vede re l ' a m a t a 
salma. Ques ta era pe rò chiusa ne l fe re t ro ed ogni 
insis tenza pe rchè la ba r a fosse scoperch ia ta r iusc ì 
vana . Solo pili t a rd i il g u a r d i a n o per consolar la 
le d i s se : « E ' inut i le ch ' e l l a s t ia qui ad a t t e n d e r e ; 
non ved rebbe che ossa scarnif icate e b ruc iacch ia te . 
Ora è così ; n e p p u r e i mor t i ci a p p a r t e n g o n o ». 
P u r n o n facendo nomi, per ragioni ovvie, il gior-
nale d ich ia ra di poter l i f a re q u a n d o possa essere 
g a r a n t i t a in modo asso lu ta ia comple ta i m m u n i t à 
dei t e s t imoni di f r o n t e alle r appresag l i e aus t ro -
tedesche . 

E s e m p i t ip ic i de l lo sp ionagg io t e d e s c o . 
Il Petit Journal c i ta a lcuni f a t t i s ingolari che 

mos t r ano fino a qua l p u n t o lo spionaggio è orga-
nizzato da i tedeschi ne i por t i n e u t r i per il servizio 
di caccia dei so t tomar in i . I l c o m a n d a n t e del som-
merg ib i le che affondò, il 14 marzo , il v a p o r e 
norvegese Storaas, p a r l ando col cap i t ano del pi-
roscafo, disse : « Ques to è il p r i m o viaggio che lo 
Storaas fa, dopo essere r imas to se t t e mesi in r i-
pa raz ione» . Egli era, dunque , e g r e g i a m e n t e infor-
mato . U n a n a v e spagnuo la v e n i v a f e rma ta , ne l lo 
scorso gennaio, da un so t tomar ino il cui coman-
d a n t e a f fe rmò al cap i tano : « Ave te a bordo la t a le 
merce ». L ' a f f e rmaz ione e r a inesa t t a , m a p e r c h è 
solo al m o m e n t o del la pa r t enza si e ra r i nunz i a to 
a l l ' imbarco di quel la merce . Ai pr imi di febbra io , 
un a l t ro sommerg ib i l e f e rmava il p i roscafo nor -
vegese Ingeborg, che nav igava da G o t h e m b u r g 
a l l ' I ngh i l t e r r a , e il c o m a n d a n t e del so t tomar ino 
chiese che gli fosse consegnato un ufficiale inglese 
di nome Russ . Egl i i n f a t t i sapeva che quel l 'uff i -
ciale si t r ovava a bordo. Ma ecco un episodio p iù 
t ipico. Un vapore f r ancese che ven iva da l l 'Ame-
rica, ven iva affondato, a gennaio, non l ung i da l la 
costa f rancese . « Vi a spe t t i amo da t r e giorni ; 
s iete in r i t a rdo », d isse il c o m a n d a n t e del sotto-
mar ino al capi tano . E d era p ropr io così : il v a p o r e 
f r ancese aveva lascia to il po r to amer i cano t r e 
giorni dopo la d a t a p r i m i t i v a m e n t e fissata. 

Il colonnello aviatore Piazza (nel centro) morto in questi 
giorni a Milano. 

città del mondo s iano v i cendevo lmen te collegate < 
in questo modo, e q u a n t u n q u e il suo proge t to sia ; 
troppo vasto per u n ' a t t u a z i o n e immedia ta , bisogna 
pensare che da l poco nasce il mol to e che anche le 
ferrovie ebbero or igini modes t e da piccoli t ronch i 
di percorsi l imi ta t i . » 

I! vantaggio p r inc ipa le del t r a spo r to aereo è 
naturalmente la velocità, e nessuno può nega rne 1 
l 'importanza. Ma esso ne poss iede a l t r i sussidiar i , ( 
che lo rendono spec ia lmente a d a t t o per apr i re al £ 
traffico nuove con t r ade p r i m a del la cos t ruz ione di < 
carreggiabili e d i fe r rovie . Gli ae rop lan i possono i 
viaggiare in l inea r e t t a sopra i deser t i o sopra 1 
regioni dove la cos t ruzione del le fe r rovie sa rebbe ] 
di un costo pro ib i t ivo , anche se fosse possibile. < 
Il signor T h o m a s dice che in simili casi un ser- c 
vizio per una t r a v e r s a t a di 100 miglia, ossia 160 1 
chilometri, può essere i n a u g u r a t o con la spesa di 
nn milione e mezzo; m e n t r e , in media , la fe r rovia 
ad un solo b ina r io per il medes imo percorso co-
sterebbe 25 mil ioni . N a t u r a l m e n t e la fe r rov ia sod-
disferebbe alle esigenze di un traffico mol to supe-
riore; ma p o t r e b b e essere f a t t a poi, q u a n d o lo 
sviluppo della reg ione la r endesse necessar ia . 

Le gesta del l ' aviaz ione mi l i ta re , a v e n d o modi-
ficato l ' a t t i t ud ine del pubbl ico , gene ra lmen te ana-
litica o d i f f idente verso ques t a r ecen te conquis ta 
del genio umano, non è improbab i l e che l ' av iaz ione 
commerciale sia accol ta con s impa t i a . E d è quasi 
superfluo osse rvare che una Nazione la qua le le 
avesse _ da to u n vas to impulso , si t r o v e r e b b e in 
caso di una g u e r r a f u t u r a — « quos D e u s a v e r t a » 
~~ m una condizione assai p iù favorevo le delle 
altre. 

Il finanziere Verneu i l va pubb l i cando nel 
Matin a lcuni in te ressan t i ar t icol i a dimo-
s t razione del la tes i che la Germania , v in ta , 
sarà t u t t a v i a in g rado di paga r l a rgamen te 
le spese di guer ra ai suoi nemici e le deva-
stazioni compiu te nei loro te r r i to r i . 

I n f a t t i , Ta potenza economica del la Ger-
man ia , c o n t r a r i a m e n t e a quel lo che si veri-
fica in Franc ia , è, pe r una la rga pa r t e , indi-
p e n d e n t e dal le r i se rve della sua fo r tuna mo-
bi l iare e del la Bua ricchezza acquis i ta . L e 
r isorse e il c redi to tedeschi r iposano innanzi 
t u t t o su ie ricchezze incalcolabili dei suoi 
g iaciment i minera r i , e si fondano anche sulla 
potenza del suo macchinar io , sul lavoro e 
la discipl ina dei suoi ab i t an t i , su una mano 
d ' ope ra a b b o n d a n t e , il cui accrescimento, 
a r r e s t a to dal la guer ra , r i p r ende rà in pochi 
anni , con l 'aff lusso del le generazioni nuove . 

Se d u n q u e la f o r t u n a acqu i s t a t a dal la Ger-
mania ba sub i to ora gravi danni , il suo 
capi ta le in lavoro, che è il pern io del la sua 
prosper i tà , r e s ta i n t a t to e p r o d u t t i v o ; ed 
essa si p r e p a r a a fargl i r ende re t u t t o ciò che 
può dare . 

« L a f o r t u n a del la Germania — ba de t to 
R a t h e n a u , uno dei p iù g randi indus t r ia l i 
tedeschi — sarà r i do t t a di circa u n quinto, 
e perciò r i condo t t a al valore che aveva ne l 
1900. P e r r icos t i tu i r la al più pres to possibile 
bisogna che l ' I m p e r o a u m e n t i la sua potenza 
p rodu t t r i ce , non lavori se non coi metodi 
tecnici p iù razionali e più per fe t t i , e si sforzi 
d ' imp iega re so l tan to ma te r i e i n d i g e n e » . 

Il De Verneui l è dello s tesso pa re re . L a 
Germania r ipa re rà col lavoro t u t t e le sue per-

di te , pe r g rav i che siano, e sarà d u n q u e in 
g rado di pagare in dena ro o n a t u r a le i ndenn i t à . 

Le naz ion i sorel le . . . 
Ciò che avv iene in Germania si r ipe te in Aus t r i a . 

Sorelle in vita. . . e in mor te . 
La Libertà di T ren to , che già p r i m a del le pole-

miche susci ta te dal le rivelazioni inglesi aveva de t to 
del le mos t ruose profanazioni i m p u t a t e a l l ' i ndu-
s t r ia l ismo medieuropeo con lo s f r u t t a r e i cadaver i 
de i cadu t i in t u t t e le loro par t i s f ru t t ab i l i , si a f -
f e r m a ora in possesso di da t i di f a t t o e tes t imo-
nianze che con fe rmano esis tere 1 ugubr i s t ab i l iment i 
pe r l ' es t raz ione delle pa r t i grasse dal le salme dei 
c o m b a t t e n t i a n c h e in Aus t r i a e in Ungher i a . Uno 
di essi l avore rebbe in una c i t tà aus t r i aca non 
mol to lungi dal la nos t ra f ron te . Nessuno osa par -

i.mmt" 

comincia ad avere le preoccupazioni della guerra dovrà rinunciare al suo sport preferito. Alfonso di Spagna che 



La Fiat in India. 

L'offensiva contro i Boches sulla fronte di Fi» 
rf.iK grandissimi seraizi.-

statori e di regressisti, ed intanto questi pop 
pri paravano lo. nuova qrande invasione, si posi-
zionavano con le più raffinate crudeltà nella se te»-' 
di guerra, e dorano a questo mondo l'esempio o> 
quali limiti può raggiungere V ingegno u»<i* 
quando si volge al male, quando uno scopo ba» 
e volgare, quale il predominio di una razza «« 
l'altra, si rende padrone della mente e con 
mente d l braccio. , , 

Noi fummo forse buoni, forse imprudenti, 7°' 

Officine di Ifiliai Porosa Cuscinetti a sfere - Sfere di Acciaio 
pezzi staccati per Biciclette e per Automobili. 

•\7-TT ,T , P E E O S A ( E = i n e r o l c ) . 

L'AUTOMOBILE DI 
esempi di altri popoli ben più di noi grandi uelt, 
opere di poce e di guirra, ci f u forse di esempi 
e tropi o l'esempio volemmo seguire ; noi crederne,,.. 
e=sperammo che l'evoluzione dell'animo umano 
predicataci con tanta magniloquenza sprcialmentt 
dei qu i popoli che ora accesero l'enorme querra 
bastasse a frenare gli impeti malvagi eli conqsì. 

La Fiat nel Qoeesìand. 

Ettore Cozzoni, un'anima ardente di italiano, 
eoi fondare la sua rivista Eroica, ha voluto riu-
nire, raccogliere tutte le volontà pure di questa 
nostra Italia in fiore e tenerle avvinte, unite onde 
perseverare in un solo alto e sublime scopo, la 
grandezza della patria nostra. 

E si è rivolto ai giovani, a quelli che non an-
cora elànno il braccio, il sangue, tutto sè stesso 
per questa immensa guerra di idee, ma che alien 
dono nelle retrovie, ascoltano e meditano, si pre-
parano o pel cimento, al quale potrebbero essere 
chiamati col prolune/arsi eiella guerra, o perchè 
un dopo guerra eli gloria e di grandezza si formi, 
si concreti, si realizzi per questa terra benedetta, 
ora dal mondo intero ammirata e riconosciuta nei 
suoi veilori inestimabili. 

Rivolgersi allei giovinezza è come guardare al 
fiore, e guardare al fiore significa operare da saggi 
per l'ottenimento del frutto. Questa guerra — del 
resto — l'hanno fatta e la vetnno facendo le energie 
più giovani delle nazioni alleate, e nello scopo 
alto e sublime, per il quale e inglesi, e francesi, 
ed italiani, e russi (chè anche la Russia giovane 
sentirà ancora una volta la strapotente voglia di 
guardare innanzi e. guardando di procedere nel-
l'accordo di tutte le forze veramente democtatiche) 
ed ora i veri giovani del mondo, gli americani, 
si battono e si sacrificano, si vede appunto come 
la gioventù, l'avvenire del mondo, si avanzi con 
le sue richieste, con i suoi desiderii, con i suoi 

diritti. Non è un p nsiero di gioventù quello di 
aspirare alla libertà dei popoli, al » assettamento 
dei diritti di essi, all'ass.curazia ne di una poi e 
duratura e perenne ? Non si è sempre detto che 
le guerre sono una necessità della vita dei popoli 
mentre ora una voce alta e solenne erompe dai 
petti di milioni di giovani e ci ammonisce che ciò 
non è vero, che le guerre sono volute e non fatali, 
che esse possono e debbono essere evitate, che il 
militarismo può e deve essere abbattuto, che. le 
armi uccideranno le armi e che il progresso ormai 
penetra iteli'animo e lo volge olle vere altezze, ai 
grandi e puri sentimenti umanitari. 

tèe la gioventù ha questo ideale, ed ogni altro 
non sarebbe che il ).orlato di vecchie lezioni e non 
la spinta dell'ahimo proprio, se per esso combatte 
e muore, o si / repara per la grandezza d'Italia, 
noi che per anni ed anni mal redemmo, mal pen-
sammo e male operammo, dobbiamo ritirarci da 
questa vita e lasciare che la gioventù, essa sola 
che ha lo sguardo fisso verso il gran sole dell'av-
venire, lavori per accostarsi ad esso. 

Ben venga quindi ogni mani/estazione che d 'Ila 
gioventù emani e che veramente tra i membri di 
issa nasca, vegeti, si accresca, fiorisca e grandtggi 
nel frutto. Noi — anche noi fummo giovani — ci 
adagiammo dopo le guerre anche atroci e sangui-
nose per le quali ci fu doto di chiamarci italiani 
in un troppo placido ottimismo, in una troppo 
onesta sicurezza, ma non fummo soli, chè anzi gli 



ERRA E DI PACE 
. di troppa fiducia, ma i giovani, quelli che 

" fanno il loro sangue e quelli che vengono su 
luardano l'immensa carneficina con occhio che 

uhi ride più nella sua giovinezza, ma che ha 
li,Irò di sè un cervello che medita .ed attende, 
uesta gioventù che per nostra colpa — è bene 
rtre la onesta franchezza di confessarlo — si 

tanks francese che durante gli ultimi combattimenti 
(Fot. Strazza - lastre t t i pelli . 

l 'e ie martoriala, diminuita, più che dimezzata da 
r""! cosi orrenda carneficina, questa gioventù ha 
rra il diritto di gridarci : non voi guiderete i de-
r 11 mondo che si evolve veramente, che sente 
raramente il suo compito e vuole compierlo, non 
pei sarete gli arbitri in questa grande giudizio 
universale nè gli operatori di questa grande opera 

eli avvenire del mondo, ma noi, noi che abbiamo 
fompreso tutto, noi che abbiamo visto il vero peri-
volo, che abbiamo sentita la grande minaccia e 

Li Fiat nel Queesland. 

siamo accorsi nelle vie a gridare ed a chiedere 
una guerra di liberazione come ora accorriamo ed 
accorreremo tutti, non. un solo eccettuato, per chiedere, 
dopo averla imposta a quelli che non vorrebbero 
ancora accettarla, una pace che abbia veramente 
da chiamarsi tale. 

Ecco l'Italia di domani, ecco l'Europa di do-
mani ecco il mondo di domani, la gioventù ! m i 
siamo e, dobbiamo restare in attesa delle grandi 
opere che questa efflorescenza di anime pure e 
grandi saprà operare e perciò quando, come il 
Cozzarti dalla Spezia consiglia e va formando, 
vediamo i giovani chiamarsi a raccolta, unirsi, 
discutere, pensare, anche agire, noi ammiriamo 
questo movimento verso il futuro perchè solo dal 
movimento può e deve attendersi il raggiungimento 
dei propri ideali. 

E fra qualche unno, da questi giovani che non 
son tali, p rchè la fanciullezza passavano in mezzo 
a dolori ed a strazii, che maturarono innanzi 
tempo nella tristizia di una strage che mai ebbe 
l'uguale nella storia del mondo, noi avremo tali 
prodotti che veramente ci affideranno per un 
avvenire di grandezza della patria, del mondo, 
dell'umanità. 

Largo ai giovani, solo in essi è fede, è speranza, 
è sicurezza. 

La Stampa Sportiva. 

C o m e è fatto il t edesco . 
E d g a r d Berillon, professore alla Sorbona, ha 

dedica to a l l ' e same dei ca ra t te r i d i s t in t iv i rlella 
razza t eu ton ica uno s tudio, dal qua le si occupa 
nel Temps un a r g u t o scr i t tore : L e n o t r e . Uno di 
ques t i ca ra t t e r i è la piccolezza del to race in con-
f ronto con ia prominenza e sage ra t a de l l ' addome , 
conformazione che spiega l 'uso f r equen t e del b u s t o 
t r a gli ufficiali del Ka ise r e che r i su l t a c e r t a m e n t e 
dal la vorac i tà a tav ica . Ques ta v.oracità è la cara t -
ter is t ica p iù specifica del la razza tedesca . 

Tac i to desc r iveva i tedeschi del suo t e m p o 
a m a n t i del la t avo la e del le t to , « così i n t en t i a 
soddisfare la loro gh io t toner ia che d i m e n t i c a v a n o 
ogni nozione di p r u d e n z a » , e qua t to rd ic i secoli 
più t a rd i L u t e r o li r i m p r o v e r a v a « d i r impinzars i 
fino a dover poi r e s t i tu i r e t u t t o ciò che a v e v a n o 
mang ia to e bevu to ». 

Wilhelm Pierson, nel la sua Storia di Prussia, 
scrive che in p ieno secolo X V I I gli slesiani « e r a n o 
ce r t amen te cannibal i , poiché, in una sola occasione, 
500 uomini fu rono uccisi e m a n g i a t i » . Da lungo 
tempo, e molto p r ima del la p re sen te penur i a , sono 
aper t i macell i canini nel le pr incipal i c i t t à t edesche . 
L e costole t te di cane sono n o r m a l m e n t e se rv i te in 
eer te t r a t t o r i e , sot to il nome di « cos to le t te di mon-
tone di Spagna ». 

Li F at in india. 

La Società BROWN PERFECTION TUBE COMPANY, a New-York, t i t o l a r e de l l a P r h a t i v a I n d u s t r i a l e i t a l i a n a , Voi . 413, n u m . 96, de l 
30 Agosto 1913, p e r : 

" Perfectionnements aux e b a n i t e à air pour bandages pneumafiques et procède pour les fabriquer „ 
desidera e n t r a r e in t r a t t a t i v e con i n d u s t r i a l i i t a l i a n i p e r la t o t a l e c e s s i o n e o la c o n c e s s i o n e di l i c e n z e di e s e r c i z i o de l la P r i v a t i v a s t e s s a . 

Rivo lgers i a l la Dit ta SECONDO TORTA & C., B r e v e t t i d ' i n v e n z i o n e e Marchi di Fabbrica, 28 b i s , Via Venti S e t t e m b r e - T O R I N O . 



L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA E LA STAMPA SPORTIVA 

Fabbrica Italiana 
Automobili Torino 

Società Anonima - Capitale Sociale L . 34.000.000 
C o r s o D a n t e , 3 0 - 3 5 . 

Torpedo Modello 70 - 15-18 HP — Tipo 1916, 

Per schiarimenti, cataloghi, prove ed acquisti, rivolgersi presso le Sedi dei 

BOLOGNA 
Pirli S. Fili» - Teli). 13-77 

PADOVA 
Pimi CifHr. « - TtW. 2-83 

SIENA 
Pirli CMIIKI - Tele!. 2-32 

PISA 
Via Siiti Miri!, 44 - Tele!. 2-16 

F I R E N Z E 
Via L nummi. 7 - Tele!. 3-16 

GENOVA 
Cirsi Buenos ime - Tele!. 13-83 

T O R I N O 
Cane M. ri to. 1S - Tele!. 27-19.13-VS 

LIVORNO 
Pimi Irlanda - TiW. 416 

NAPOLI 
Via fittali, 46-11 - Titti. 17-3S 

BIELLA 
I» U Slittai», 37 - Tele!. 2-K 

ROMA 
Via CtMrii, 46 - Tale!. 36-86 

MILANO 
tati SaMÌiie,55- Tel. 84-45-12-783 

Automobilisti i 
11 S a f e t y è il vero antidércipant raccomandabile a tutti i Signori 

Automobil ist i per la sua speciale costruzione. 

Evita qualunque dérapage, ha durata doppia degli altri tipi con 

chiodi di terrò, perchè è costruito in un sol pezzo e tutto in 

g o m m a . È il più e c o n o m i c o perchè il suo prezzo è di molto 

inferiore a qualunque altro antidérapant che esista sul mercato. 

Automobilisti ! se volete la vostra sicurezza provate il Tipo 

i a f e t y . 

P N E U M A T I C I G O O D R I C H 
F O R N I T O R I D E L R E G I O G O V E R N O 

TORIATO - Corso Dante, 44 - T O R I N O 



M a d o n n a d i 

che hanno vinto 
TUTTE LE PRINCIPALI CORSE DEL 1916 

Semi zi di guerra a Monzabico (Africa). 

L'eterna bibbia 
Non quella del nuovo e vecchio tes tamento, chè 
ella è e deve res tare veramente eterna, ma 
Iella che ormai fiorisce nelle augus te bocche, 
jgli augusti (proto, a t t en to alia correzione che 
in mi diventi angusto questo benedet to impe-
la aggettivo !) cervelli, nelle august issime penne 

•gli imperiali teutonici , ha avuto un a l t ro evan-
0 in questi giorni. Leggiamone un po', è anche 
eoo il sentirsi predicare.. . quando il predicatore 
il manto di ermellino e razzola tan to male, 

laparlatodunque 
Ipadre. E ha par-
la alla divisione 
Ila Guardia co-
jindata dal suo 
ondogenitoEitel. 
ente di nuovo, 
beliè niente può 
fere una Bibbia e 
hto meno u n a 
bòia tedesca. Ed 
1 detto: 
La Guardia del 
rpo si è coperta 
che stavolta di 
bria,eperciòvuole 
Dirimerle il suo 
j p e r i a l e r ingra-
|mento. Ciò che 

fatto in questa 
fmavera potè av-
oire solo coll 'a-

10 del Dio degli 
Lrciti. Ricordò di 
Jer lavorato con 
iGaar j ia per lun-
11 anni nel campo 
I esercitazione di 
Iheritz e di Kreut-
>rg all 'addestra-
tati? militare, te-
ndo conto anche 

modi di conce-
te la lotta e della 
|tica del nemico. 
I brigata potè ap-
pettare di t a l i 
Fazioni in dure 

vittoriose e 
|parare cose nao-

Tutti possono 
> con buona co-

cnza: «Abbiamo 
F il possibile per 
Ffowonarci». Spe-
la te il Dio degli 
I r c i t i r i m a r r à 
» „ n , ? . ^ v v e n i r e c o n i tedeschi ; vuole a t teners i 
viabilmente al proposito di spezzare la vo-

la di guerra degli avversari , 
cco u solito Dio degli eserciti , l 'uno e l 'a l t ro 

' •elmo a punta , ed ecco la volontà di un 
ircit r e

1
ne l fiuale l 'uso di questo Dio e di questo 

i w> dovrà sempre farsi sentire per una sempre 
1 immensa Germania. 

Autocarro Hat al servizio della società 
Magnesite di Livorno. 

Questo è un bel regalo ai pacifisti, ai socialisti, 
ai sognaballisti... 

E dopo il padre.. . il figlio... Parlò come il padre 
ricordando i nomi che test imoniano del valore 
della Guardia, come Maurepas, Cléry, Peronne, 
la Maisonnette, Villers, I lourtebise. Dei vuoti si 
sono apert i nelle file della Guardia e i camerati 

Autocarri Fiat da trasporto nella Pampas (Argentina). 

chiede e finché orgogliosi col capo ere t to e collo 
scudo del l 'onore lucente torneranno in pat r ia e 
sulle tombe dei padri e degli avi po t ranno dire : 
« Abbiamo prote t to la patria, le abbiamo ot tenuto 
il posto che le spet ta ». 

Dopo il padre ed il figlio,, per la santissima 
t r in i tà tedesca, ci sarebbe voluto lo spiri to santo, 
ma non fu possibile t rovare una sola colomba che 
lo raffigurasse. Lo stormo dei corvi è t roppo, 
t roppo numeroso... 

Che f ras tuono fanno t u t t e queste parole armate , 
pare che abbiano paura di non essere più am-
mirate ! 

E rpi . 

I nostri 

L'arrivo a Washington Ideila Missione Italiana presieduta da S. A. R. il Principe di Udine. 
(Fot. Strazza lastre Cappelli). 

hanno arrossato col loro sangue il fresco bordo 
primaveri le dello Chemin des Darnes. Però la su-
periori tà morale ha rot to gli at tacchi nemici. 
Rinnova con i suoi soldati il g iuramento di asso-
lu to a t taccamento al l ' « al t issima persona del capo 
supremo dell 'eserci to ». Dovunque il comando di 
S. M. li porrà res is teranno fino al l 'u l t imo uomo 
finché abbiano raggiunta la vittoria che la pa t r ia 

eroi. 
Ecco un episodio 

inedito dei recenti 
fatti d ' a r m e al di là 
dell ' Isonzo, come ci 
v i e n e comunicato 
dalla f ron te con ga-
ranzia di autent ic i tà . 
— La sera del 3 cor-
rente al Dosso Fai t i 
quando, d o p o i l 
bombardumt to che 
aveva t u t t o spia-
nato, gli austr iaci 
vennero al l 'assal to 
su quella posizione, 
non t rovarono resi-
stenza perchè i po-
chi supers t i t i e ran 
coloro r imast i inter-
rat i dent ro le ca-
verne, e li fecero 
prigionieri. F ra que-
sti il comandante 
la . . . Compagnia 
Mitraglieri t enen te 
Reboa Giovanni. 

Incolonnati si av-
viavano alle linee 
aus t r iache quando 
a pochi passi dalla 
mèta il t e n e n t e 
accortosi d i n o n 
essere sorvegliato 
abbas tanza chiamò 
a sè il so t to tenente 
Rambell i e via a 
fuga p r e c i p i t o s a 

verso le nostre linee. Scoperti furono fa t t i segno 
a un fuoco d ' inferno, e quasi non fossero bas tan t i 
le pallottole austr iache, pochi metr i pr ima di giun-
gere alle nostre posizioni furon presi di mira anche 
dai nostri che nel l 'oscuri tà li avevano scambiati 
per nemici. Miracolosamente salvi aL grido di 
« viva l 'Italia?» en t ra rono nt Ile nos t re linee, il 
t enente Reboa ferito, il so t to tenente incolume. 
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A E R O P L A N I 
* Dft C A C C I A E S P L O R A ' -

e da B O M B A R D A M E N T O 
TORINO-socirri awoNiMf .bcov? tu. "O.POMIUOfrC. 

Cantieri BAGUEITO 

COSTRUZIONI DI YACHTS 
COSTRUZIONI 01 NAVI MERCANTILI 

CANOTTI AUTOMOBILI 
BATTELLI FLUVIALI T r ~ i e r i . 

OFFICINA MECCANICA 
GARAGE 

Grand Prix Milano 1906. 

Grand Prix Torino 1911. 

PREMIATA SARTORIA 

A. MARCHESI 
Via S. Teresa - (Piazzeita della Chiesa) 

T O R I N O - Telefono 30-55 

Il Cata logo Genera le 
I L L U S T R A T O 

si spedisce gratin a richiesta. 

ABITI S P O R T - ABITI E L E G A N T I 

D i v i s e di o g n i g e n e r e 

S p e c i a l i t à C o s t u m i n i per r a g a z z i 

DIVISE PER UFFICIALI 

C o m p l e t o e q u i p a g g i a m e n t o p e r m i l i t a r i a l f i o n i e 

LA DITTA C H I R I B I R I * C . 
V E L I V O L I - A U T O M O B I L I 

ha impegnato la sua produzione nella costruzione di 

MOTORI PER AVIAZIONE 
farà conoscere quando potrà accettare nuove ordinazioni di V E T T U R E T T ® . 

C. PROTTO & C, - P i a z z a S . M a r t i n o , n. 7 

Rappresentanti con Deposito Generale in Italia delle : 

C a t e n e " T h e C o v e n t r y „ per qualsiasi trasmis-
sione: Galle a Rulli, Silenziose: 40 tipi a magazzeno. 

C a n d e l e ' L o d g e , , Inglesi: 12-Model l i diversi, 
m o l l e " H . T e r r y „ & S o n s - Fili d'acciaio, ecc. 



ÒLEOBUTz 
— S O C . R E l H ^ C r i " M I L A N O 

[trionfo dell'industria italiana 

alla Mostra Aeronautica di Milano 
Regolarmente omologato, è stato segnato a Bari 

interessante record aviatorio dal sergente mag-
óore Antonio Tarantini , il quale, montando nn 
ìi plano Savoia-Farman, motore Colombo 100 ca-
nili ha battuto il record nazionale di altezza, 
riatore e un passeggero con carico di guerra sa-
,mlo alla quota di metri 5070. 
Ma non solo in questa recente notizia che par-

ieolarmente interessa i tecnici, ricorre il bel nome 
usurale di « Savoia ». Esso è legato ai fasti più 
loriosi della nostra rinascita aviatoria militare e, 
., nel 1912 le iniziative di Lorenzo Santoni fiori-
auo già come una delle più liete promesse della 
e n i a l i t à nazionale, oggi la Società Anonima di Co-
truzioni Areonautiche Savoia, costruttrice dei 
elebri biplani Savoia-Farman e la Società Idro-
alanti Alta Italia hanno fornito e forniscono 
la R. Marina e alla difesa costiera le squadriglie 
idrovolanti Savoia e, con la ruul-

forrae loro at t ivi tà e l ' imponenza 
i i risultati, riassumono l 'espressione 
mipleta e squisita di tu t to il vitto-
oso fervore italiano per l ' a rma che. 
ai cieli, farà scendere la vit toria sui 
ampi d 'I tal ia. 
Esse hanno assunto ormai una sim-

atica popolarità, si accompagnano 
le gesta più mirabili dei nostri 
iploratori bombardieri e combattenti 
•rei, e trovano la più solenne fre-
nante consacrazione nei bollettini di 
uigi Cadorna e in quelli che illu-
rano i raids dei valorosi aviatori della 
arina. E la grat i tudine e l 'ammira-
one degli italiani sarebbero certa-
ente anche maggiori se superiori ne-
•ssità di riserbo non vietassero spesso 

rivelazione di eventi ed episodi 
oriosi, che, dal pr imo volo di d 'An-
unzio su Trieste ai Irombardamenti 

Fola e Durazzo, sul Carso e nel 
rentino, si sono rinnovati e si rin-
t ano ogni giorno. 
Gli apparecchi che portano il nome 
Savoia non potevano mancare di 

isere degnamente il lustrati nella Mo-
ra di Aeronautica aperta dalla Lega 
erea Nazionale nel chiosco delle 
razie. 
Nel grandioso stand abbinato delle 
le Società troneggia la maestosa 
que per idrovolanti, una delle prin-
pali attrattive della Mostra. 
La decorazione severa ed elegantis-
ma fa meglio risaltare le grandi fo-
grafie che, se pur dimostrano lo 
iluppo ed il lustrano la complessità 
la vastità delle due grandi fabbriche 
'rgli aeroplani, non possono che figu-
re come limitati e sintetici saggi di 
lanto le due Società, la Savoia e la 
'cietà Idrovolanti Alta Italia, ab-
ano in questi anni compiuto come 
isiliari della difesa nazionale prodi-
indo ogni energia in tale mult i forme 
eazione con la persuasione di ope-
re per il primato industriale d ' I -
na con l 'aspirazione di dotare la 
itria di grandi produtt ivi e com-
eti opifici di ali a rmate per la difesa 
l a vittoria. E vi sono riuscite. 

„* 
* * 

L'Agenzia Generale Forniture Aero-
biche espone in uno stand che de- R e 
a " più vivo interesse, quanto ha 
tinenza al lavoro da essa esple-
,1 Vi figurano le « eliche » da essa fabbricate, 

proprio stabil imento di Cusano, che, per la 
^lezione degli impianti e la sua organizzazione 
« V in grado di creare e produrre il t ipo di 

"tore m e g l i o s i a ( l a t t a a d °gni apparecchio e 

Figurano anche nello stand le diverse part i me-
' 1 vari accessori e s t rument i di precisione 

essa fornisce al R. Governo ed alle più impor-
Case costruttrici di velivoli. 

'ona° n 6 - n t ì n e i 'AGFA un ricco e completo carn-
ei S I a r t i c 0 , ì di corredo aviatorio, prodotti 

— ' l a b o r a t o r i o di sartoria, ammirat i per la 
o n i

 a d e i modelli e per la finitezza delle confe-

La Bitta Franco Tosi di Legnano, che in tempo 
di pace portò e porterà ancora vittorioso il nome 
italiano in ogni parte del mondo, appena scop-
piata la guerra dedicò ogni sua at t ivi tà alla pre-
parazione di materiale bellico fra il quale motori 
di aviazione adat t i per ogni sorta di aereoplani 
da bombardamento e da caccia, per i quali ha 
specialmente adibito il suo stabilimento ovest in 
Legnano che ha in breve tempo raggiunto una 
forte produzione giornaliera. 

Così la Ditta Franco Tosi ha preso parte alla 
Mostra della Lega Aerea nel chiosco delle Grazie, 
esponendo nello stand che occupa i due lati della 
prima sala d ' ingresso dell ' Esposizione un motore 
da 180 HP da essa eostruito. Da un lato dello 
stand, a sinistra, si osserva un motore completo a 
cui fu fat ta subire una prova eccezionale al freno 

Giorgio parla col Capitano Huclcs reduce da una incursione aerea. 
(fot. Strazza - lastre Cappelli), 

di cento ore, riuscita ot t imamente e dall 'a l tro 
lato, a destra, una sezione del motore stesso che 
fu trovata del massimo interesse da competenti e 
tecnici e che è veramente uno dei più notevoli 
pezzi esposti. 

La Ditta Tosi espone anche una serie di bombe 
per aeroplani e dirigibili, un proiettile da 305 fab-
bricato nelle sue officine, fotografie di bombarde 
di sua speciale costruzione, di apparecchi gene-
ratori di idrogeno per dirigibili nazionali, di cui 
molti già in uso alla f ronte e fotografie di rari 
reparti degli Stabilimenti di Legnano e dei Can-
tieri Navali di Taran to che occupano, i primi, 
una manovalanza di circa 6000 operai ed i secondi 
di circa 1000 operai, presentando così uno stand 
interessantissimo che dimostra ancora una volta 
quanto si può fare in Italia anche nel campo del» 

l ' industr ia e con quanta forza si prepari la vit-
toria delle armi alleate. 

Fra le industrie accessorie all 'aviazione e delle 
quali gli italiani devono vivamente compiacersi, 
vi è quella dei magneti per l 'accensione dei motori 
a scoppio. 

Il principale merito di aver l iberata alfine l ' in-
dustria italiana del motore a benzina dalla servitù 
dell 'estero, va dato alla nota Di t ta fabbricante di 
macchine elettriche, la Ercole Morelli e 0. della 
nostra città, poiché essa in breve tempo ha saputo 
organizzare un completo speciale r ipar to per la 
costruzione in serie ed in grandi quant i tà dei 
magneti. Nò un solo tipo è stato ideato, costruito 
e provato, ma parecchi che portano tu t t i l ' im-
pronta della genialità e dell 'estetica italiana. 

Alla Mostra di Aeronautica, che 
nessuno tralascia di visitare, tanto è 
l ' interesse che suscita, la Ercole Mo-
relli e (]., oltre ai tipi costruiti per 
incarico del Governo, presenta il « Ma-
gnete Italiano » appunto nei vari t ipi 
per uno, quattro, sei e dodici cilindri, 
sia ad avvolgimenti rotondi che ad 
avvolgimenti fissi. 

Parecchie nuove disposizioni mec-
caniche ed elettriche sono state adot-
tate specialmente al r iguardo del flusso 
magnetico, e dei dispositivi di anti-
cipo e ri tardo, coll ' intento che le scin-
tille di accensione riescano sempre in 
ogni caso intense e vivaci. 

Tra t tandosi poi di magneti per au-
tomobili, una cura speciale è s tata 
data alla robustezza ed alla facilità 
di ispezione e pulizia. I magneti per 
aviazione, oltre a ciò, sono anche leg-
gerissimi. Senza pinze e senza arnesi 
si può facilmente levare la calotta del 
distributore, che di solito sui motori è 
accessibile, e così met tere al l 'aperto 
tu t t a la parte elettrica del magnete 
con tu t t i i contatti e relativi carboni. 

Ci compiacciamo al tamente noi pure 
del successo che la Morelli da ogni 
parte riscuote, perchè vediamo nelle 
iniziative di questa nota di t ta , un po-
tente aiuto al l ' industr ia del l 'automo-
bile, dell 'aeroplano, ed allo sport e 
turismo in genere. 

Quando i 1000 operai del nuovo ri-
par to Morelli lavoreranno in pieno, 
non mancheranno certo magneti per 
noi e per l 'esportazione, sempre in 
prò della nostra I ta l ia! 

Le Acciaierie e Ferriere Lombarde 
hanno partecipato alla Mostra Aero-
nautica organizzata dalla L. A. N. con 
uno stand che richiama l 'at tenzione 
dei visitatori per la sua ricchezza ed 
eleganza. E ' noto che le acciaierie 
e Ferriere Lombarde posseggono 
ben sette stabilimenti, di cui t re in 
Sesto S. Giovanni, uno a Milano, uno a 
Yobarno e due in Dongo, ove t raggono 
ogni sor ta di prodotti della s iderurgia : 
dagli acciai dolci e ad al ta resistenza, 
ai laminati d 'ogni specie dei suoi nu-
merosi treni ; da tubi saldati e senza 
saldatura per ogni impiego, ai fili d 'ac-
ciaio ed alle funi metalliche, alle reti , 
alle punte, nastri laminati a caldo ed 
a freddo pei cavi sottomarini, ecc. 

Ma la produzione delle Acciaierie e Ferr iere 
Lombarde che figura alla Mostra è quella che 
più specialmente r iguarda l 'aviazione: tubi senza 
saldatura extra sottili, circolari, ovali, quadri , 
rettangolari ot tenuti con acciai al carbone od al 
nikel, secondo le esigenze: cerchi per aeroplani, 
corde e fili di cui due eleganti vetr ine contengono 
un completo, perfet to campionario. 

Più specialmente da rilevarsi, un tubo senza 
saldatura « I t a l i a » trafilato a f reddo del diametro 
di 120 mm. per 1 mm. di spessore che costituisce 
un prodotto sinora mai ot tenuto da alcuna al tra 
di t ta del nostro Paese. 

Sono anche esposte delle bombole e bombolet te 
per gas compressi pure ot tenute con tubi senza 
saldatura, a dimostrare che questa produzione non 
è monopolio di nessun altro stabilimento. 
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